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Borgogna: arrivano i cinesi
Se finora gli yuan erano serviti soltanto per qualche
château di seconda fascia di Bordeaux, passati da
storiche famiglie di vigneron francesi a rampanti
proprietari cinesi, stavolta, il colpo messo a segno da
un ricco imprenditore dei casinò di Macao, è una vera
pugnalata al cuore dell’orgoglio francese. Il miliardario,
infatti, si è aggiudicato, per 8 milioni di euro, lo Château
di Gevrey - Chambertin (nella foto). È la prima volta
che un investitore dell’Estremo Oriente si avventura
nel cuore della produzione più preziosa di Francia,
acquistando due ettari di vigneto (da cui si producono
12.000 bottiglie all’anno, alcune delle quali premier cru
e grand cru) e un castello dell’XI secolo.

Vendemmia al Sud: buona, ma non eccezionale
Ma la 2012 nel Sud Italia sarà una eccezione o sarà, come nel resto del Bel Paese, una vendemmia
calda? Certo, in zone come Sicilia, Campania o Puglia, c’è un’ampia esperienza di convivenza con le alte
temperature. Ci sono soluzioni tecniche, in primis l’irrigazione, ampiamente impiegate, tant’è che in
alcuni areali senza questo mezzo non sarebbe possibile produrre del vino. Un po’ come accade nel
Nuovo Mondo, per esempio in Australia. Eppure è un fatto che le temperature nel vigneto siano
andate, in un tempo non brevissimo, anche sopra i 40 gradi, senza grandi distinzioni tra Sud e Nord
Italia. Detto questo, cosa ne pensano gli enologi del Bel Paese. “Si sta ripetendo per certi versi quanto
accaduto nel 2011 - spiega Carlo Ferrini, enologo con consulenze nel Sud Italia come Tasca d’Almerita
e la pugliese Mater Domini - le uve sono molto sane e chi ha potuto irrigare, porterà in cantina una
materia prima interessante”. Insomma, un’annata che garantirà la qualità “basic”, ma, a mancare, salvo
eccezioni, saranno i vini di un altro passo. “Resta una vendemmia critica e molto calda - sottolinea
Lorenzo Landi, consulente per aziende quali Cottanera in Sicilia, Gabbas in Sardegna e Giancarlo Ceci
in Puglia - ma al Sud le zone viticole sono più organizzate per affrontare questa criticità climatica”. Gli
fa eco Leonardo Valenti, cattedra di viticoltura all’Università di Milano che spiega: “nel Sud la maggior
parte delle zone viticole a coltivazione intensiva sono irrigate. Sarà un’annata in cui si produrranno vini
corretti ma niente di più”. “Mi chiedo - dice Riccardo Cotarella, consulente enologi di aziende come le
siciliane Baglio del Cristo di Campobello, Terrazze dell’Etna, Leone de Castris in Puglia e
Montevetrano in Campania - se le temperature al Sud siano le stesse registrate 3-4 anni fa. Vedremo i
vini che ne usciranno”. “Dal punto di vista sanitario la vendemmia 2012 sarà certamente molto bella -
spiega Vincenzo Mercurio, giovane enologo emergente con consulenze in Sardegna, Puglia e Campania
- ma dal punto di vista della qualità non si potrà dire lo stesso. Non riusciamo ancora a distinguere in
Italia tra una vendemmia sana e una vendemmia eccellente”.

Torna il campionato
L’Italia, Paese di santi, poeti, navigatori e ...
allenatori di calcio. Non c’è niente che divida ed
unisca allo stesso tempo come il pallone, e l’estate
per molti è una condanna, costretti tra
chiacchiericci di calciomercato ed amichevoli della
propria squadra locale con sconosciute squadre di
categorie inferiori. Ma adesso l’attesa è finita,
domani si torna in campo, e con i nostri beniamini,
torna anche il premio “Beviamoci su”, giunto
all’edizione n. 6. Un buon modo per prendersi un
po’ meno sul serio, visto che il Consorzio Alba
Export Wine & Food, con il patrocinio della
Regione Piemonte, premierà con 90 bottiglie delle
Langhe la squadra che subirà il primo goal della
stagione, e con una magnum decorata a mano il
malcapitato portiere. Buon campionato! 

In Trentino il caldo (per ora) non spaventa
La vendemmia 2012, già iniziata per le uve a bacca bianca, che
caratterizzano molte zone del Nord Italia, e ormai alle porte nel
resto del Belpaese, non sarà certo tra le più facili degli ultimi anni. Il
caldo, evidentemente, sarà un fattore determinante, ma bisogna fare
attenzione a generalizzare, perché lo stesso andamento climatico che
sta creando problemi serissimi in Toscana non sembra “attentare”
alla buona riuscita dei vini del Trentino. A fare il punto, l’incontro
pre-vendemmiale ospitato dalla Fondazione Edmund Mach di San
Michele, organizzato con l’Associazione Enologi Italiani. Le attese,
dopo un 2012 a dir poco altalenante, “caratterizzato dai primi 3 mesi
- spiega Maurizio Bottura del Centro Trasferimento Tecnologico - in
cui non ha mai piovuto, da un marzo caldissimo cui è seguito un mese
di aprile caratterizzato da piogge e temperature in picchiata, e poi
ancora da siccità ed instabilità, sono comunque positive: ci sarà una
diminuzione delle quantità, con il peso medio dei grappoli ridotto del
15%, ma a livello qualitativo si preannuncia una buona annata, anche
se le temperature degli ultimi giorni potrebbero determinare una
riduzione dell'acidità dell’uva”.

Emergenza cibo: caccia alle idee
“Le grandi sfide della nostra epoca, tra cui i
paradossi dell’accesso al cibo e dell’emergenza
obesità e la sostenibilità ambientale della filiera”.
Ecco i grandi temi che dovranno affrontare gli
studenti ed i ricercatori universitari di tutto il
mondo per partecipare a “Yes”, il progetto del
Barilla Center for Food & Nutrition dall’obiettivo
a dir poco ambizioso: trovare soluzioni alle
emergenze legate al cibo. C’è tempo ancora fino
al 10 settembre, scaricando il bando dal sito
www.bcfnyes.com: se l’idea buona fosse la tua?

Se in Sicilia va di moda la vendemmia in diretta streaming
In passato Planeta aveva sperimentato l’interazione con gli enoappassionati in vendemmia attraverso i
social network; poi, il 10 agosto, è stata la volta dei fan di Donnafugata, che hanno goduto dello
spettacolo della vendemmia notturna in diretta streaming. Adesso, sempre dalla Sicilia, arriva la diretta
web dall’Isola di Favignana della vendemmia sul mare della Tenuta di Calamoni, 5 ettari in riva al mare
che Firriato ha impiantato 4 anni fa, riprendendo la coltivazione della vite in un contesto in cui mancava
da un secolo. L’appuntamento, con la diretta, è per il 27 agosto su www.firriato.it. 

Vendemmia al termine in
Franciacorta, con una delle sue realtà
leader, Bellavista, che ha sfidato il
caldo senza timori. “Perché la vite
quando è vecchia e sana, sotto stress

dà il suo meglio”, spiega l’enologo
Mattia Vezzola. Che a WineNews
racconta come negli anni è cambiato
il modo di gestire la vendemmia, e di
come il clima non deve fare paura ...
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